Relatività galileiana

Se io ho due riferimenti K e K', che si muovono di moto rettilineo uniforme uno rispetto all'altro, per semplicità scorrendo con l'asse X' sull'asse X e con l'asse Y parallelo a se stesso e sul piano del foglio, come posso esprimere le coordinate di un punto del piano rispetto all'uno e rispetto all'altro? Ovvero conoscendo la velocità v di K' rispetto a K, come sono legate tra di loro le coordinate x, x',y,y'?


Da alcune rapide considerazioni si ricava che la y non varia ( in figura è diversa solo per far capire le cose e perché non ero in grado di far coincidere i due assi x e x'). Varia la x nel tempo: la distanza tra gli assi  dipende dalla velocità v e dal tempo t passato.

In formule:


[image: image1.emf]x'=x−vt



[image: image2.emf]y'=y


Nel caso più generale in cui K' ha una velocità vettore nello spazio, se il vettore velocità ha per componenti vx, vy, vz, avremo:


[image: image3.emf]x'=x−v
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[image: image4.emf]y'=y−v
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[image: image5.emf]z'=z−v
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Queste sono le trasformazioni di galileo. Osservo qui per inciso che c'è una quarta equazione t'=t, implicita, ma che ai tempi di Galileo non era scritta perché ovvia: la misura del tempo è assoluta e non dipende dal riferimento in cui lo misuro (fino ad Einstein...).

Vedremo poi che se applico a qualunque legge della fisica espressa in maniera appropriata le trasformazioni di Galileo ottengo la stessa forma della legge fisica. Ovvero le leggi fisiche sono invarianti per trasformazioni di Galileo. Questa è la relatività galileiana da un punto di vista matematico. Tutto il resto è pura deduzione. Vediamo adesso alcune considerazioni, però...
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